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REGIONE ABRUZZO 
Dipartimento Sviluppo Economico – Turismo 

Servizio Competitività e Attrazione degli Investimenti 

Ufficio Attrazione di Nuovi Insediamenti Industriali, Contrasto alla Delocalizzazione 

 

POR FESR Abruzzo 2014-2020 

 

 

ASSE III – Competitività del sistema produttivo 

 

 Azione 3.1.1 - “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni intangibili, e 

accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale, nonché contributi a 

fondo perduto per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante dall'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” 

 

 

 

 

 

LINEE DI INDIRIZZO 

 

POR FESR Abruzzo 2014-2020 – Avviso per contributi a fondo perduto a favore dei settori turismo, 

commercio al dettaglio ed altri servizi per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, in attuazione dell’art. 2 della Legge Regionale n. 10 del 

3 giugno 2020  

 

 
Dotazione finanziaria Euro € 19.366.371,00 

 
 
 
  

“Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale epidemia 

di COVID-19” - Comunicazione C(2020) 1863 final adottata dalla Commissione europea in data 

19/03/2020, e modificata dalla Comunicazione C(2020) 2215 final del 3/04/2020 e dalla 

Comunicazione C(2020) 3156 final dell’8/05/2020 



 

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

Il Dipartimento Sviluppo Economico – Turismo - DPG015 e il competente Servizio preposto, in attuazione 

dell’art. 2 della Legge Regionale 03 giugno 2020 n. 10 “Disposizioni urgenti a favore dei settori turismo, 

commercio al dettaglio ed altri servizi per contrastare gli effetti della grave crisi economica derivante 

dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”, provvederanno ad attivare un Avviso pubblico per assicurare 

una disponibilità finanziaria immediata alle imprese in grave carenza di liquidità e per preservare la 

continuità dell’attività economica, a valere sulle risorse del POR FESR Abruzzo 2014-2020.  

L'intervento, per le finalità di cui al comma precedente, anche alla luce dei cambiamenti recentemente intro-

dotti nel quadro normativo di riferimento, si inquadra ed è coerente con il POR FESR Abruzzo 2014-2020, 

Asse III “Competitività del sistema produttivo”, Obiettivo tematico 3 “Promuovere la competitività delle 

piccole e medie imprese” e in particolare con l’Azione 3.1.1. 

L'inquadramento tematico dell'Intervento sarà reso definitivo in esito alle modifiche del POR FESR Abruzzo 

2014-2020 che si renderanno necessarie, in accordo con quanto previsto dal Regolamento (UE) 2020/558  

che, tra l'altro, modifica il Regolamento (UE) 1303/2013 introducendo l'articolo 25 bis, comma 7 nella se-

guente formulazione: “(...) In deroga all'articolo 125, paragrafo 3, lettera b), dette operazioni [operazioni vol-

te a promuovere la capacità di risposta alla crisi nel contesto dell'epidemia di COVID-19] possono essere se-

lezionate per il sostegno del FESR o del FSE prima dell'approvazione del programma modificato”. 

L'intervento ha una connotazione di carattere eccezionale e temporaneo in quanto specificamente progettato 

per supportare le PMI colpite dalla crisi connessa all'emergenza di Covid-19 e favorire la ripresa produttiva. 

OBIETTIVI, FINALITÀ E RISORSE FINANZIARIE DISPONIBILI 

Nello specifico, l’Avviso che si andrà a predisporre sarà volto alla concessione di un contributo a fondo 

perduto per assicurare una disponibilità finanziaria immediata alle imprese in grave carenza di liquidità e per 

preservare la continuità dell’attività economica, a prescindere dalle condizioni di solvibilità delle stesse al 

momento dell’emergenza, purché non in condizioni di difficoltà alla data del 31 dicembre 2019.  

L’aiuto di che trattasi sarà concesso nell’ambito del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-

stegno dell’economia nell’attuale emergenza del COVID-19 e, precisamente, ai sensi della Comunicazione 

della Commissione C(2020) 3482 final del 21/05/2020 “State Aid SA.57021 (2020/N, ex 2020/PN) – Italy - 

COVID-19 Regime Quadro” 1.   

Le istanze potranno essere presentate dalle imprese localizzate sull’intero territorio della Regione Abruzzo. 

L’ammontare complessivo delle risorse destinate al finanziamento del presente Intervento è pari ad Euro € 

19.366.371,00, a valere sull’Azione 3.1.1 del POR FESR Abruzzo 2014-2020 riprogrammato.  

SOGGETTI BENEFICIARI 1 

L’Avviso sarà rivolto alle imprese di tutti i settori economici ammessi dalla normativa europea2, nonché ai 

soggetti esercenti attività di lavoro autonomo, titolari di partita IVA, di cui al Testo Unico delle Imposte sui 

                                                           

1 Con tale Comunicazione, la Commissione europea ha autorizzato il regime quadro italiano da 9 miliardi di euro a sostegno 

dell’economia nell'ambito nell'attuale emergenza del Covid-19.  

2 Imprese operanti sul territorio regionale ai sensi dell’articolo 107.3b del TFUE. 



Redditi approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione del 

testo unico delle imposte sui redditi).  

L’Avviso non è rivolto al settore agricoltura in generale, né ai titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32 

del D.P.R. 917/1986 3.    

Inoltre, il contributo non potrà essere erogato alle attività di Bed and Breakfast prive di partita IVA 4.   

Il contributo a fondo perduto non spetterà, infine, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data del 31 

marzo 2020. 

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’ 

Il contributo a fondo perduto spetterà alle imprese come sopra individuate, che abbiano conseguito ricavi di 

cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del D.P.R. 917/1986 non superiori a 1 milione di euro nel 

periodo d’imposta precedente a quello in corso, o ai soggetti esercenti attività di lavoro autonomo con 

compensi di cui all’articolo 54, comma 1, del medesimo decreto, non superiori a 120.000,00 euro nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso. 

Il contributo a fondo perduto spetterà, in favore dei soggetti così come sopra individuati, a condizione che 

l’ammontare del fatturato o dei compensi relativi al mese di aprile 2020 sia diminuito di almeno un terzo ri-

spetto a quello del mese di aprile 2019.5  

Nel caso di attività già operanti alla data del mese di aprile 2019, l’importo del contributo spettante è calcola-

to esclusivamente sull’ammontare del fatturato o dei compensi del medesimo mese di aprile 2019. Nel caso 

di attività avviata successivamente a tale data, l’importo del contributo spettante è calcolato sull’ammontare 

medio mensile del fatturato o dei compensi dalla data di avvio dell’attività sino al mese di marzo 2020.  

Il contributo di cui alle presenti Linee di indirizzo sarà altresì riconosciuto alle agenzie di viaggio, contrasse-

gnate dal Codice Ateco 79.1 ed operanti sul territorio regionale. Il contributo spetterà a condizione che il fat-

turato relativo al mese di aprile 2020 sia inferiore di almeno il 33% rispetto a un dodicesimo del fatturato 

dell’anno precedente. 

DOMANDA DI ACCESSO  

L’Avviso prevederà che i soggetti che intendono richiedere l’aiuto, sotto pena di inammissibilità, dovranno 

proporre la candidatura alla Regione Abruzzo – Dipartimento Sviluppo Economico - Turismo, Servizio 

Competitività e Attrazione degli Investimenti, a mezzo di apposita piattaforma informatica. 

La candidatura per l’ammissione all’aiuto dovrà essere formulata attraverso l’invio dei seguenti documenti: 

Domanda di Ammissione all’aiuto (Allegato A); 

Perizia giurata rilasciata da professionista esperto di settore (dottore commercialista), attestante i requisiti di 

ammissibilità dell’istante (Allegato B). 

Documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 

                                                           

3 I suddetti soggetti rientrano tra i beneficiari del settore agricolo finanziati dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR). 

4 In tale circostanza, si configura l’ipotesi in cui l’attività d’impresa non sia svolta in modo continuativo e professionale (ex articolo 

67 D.P.R. 917/1986). 

5 Circolare n.9/E Agenzia delle Entrate del 13 aprile 2020 “Decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante “Misure urgenti in materia di 

accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di sa-

lute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali”. 



DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO 

L’aiuto sarà costituito da un contributo a fondo perduto. 

Il contributo sarà determinato applicando, sull’ammontare del fatturato o dei compensi di aprile 2019, o 

sull’ammontare medio mensile del fatturato o dei compensi (in caso di attività avviate successivamente ad 

aprile 2019), le seguenti percentuali: 

a) 15% per le imprese e i lavoratori autonomi con ricavi o compensi fino a euro 120.000,00 nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso;  

b) 7,5% per le sole imprese con ricavi da euro 120.001,00 fino a euro 400.000,00 nel periodo d’imposta 

precedente a quello in corso;  

c) 5,5% per le sole imprese con ricavi superiori a euro 400.001,00 fino a euro 1.000.000,00 nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso.  

L’ammontare del contributo a fondo perduto sarà riconosciuto, in favore dei soggetti come sopra individuati 

e con l’applicazione delle percentuali sopra descritte, per un importo comunque non inferiore a: 

- settecentocinquanta euro per le persone fisiche (lavoratori autonomi)  

- mille euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche (imprese).  

Per le agenzie di viaggio contrassegnate dal Codice Ateco 79.1 ed operanti sul territorio regionale, il contri-

buto spetterà nella misura fissa di euro 3.000,00, sempre a condizione che il fatturato relativo al mese di apri-

le 2020 sia inferiore di almeno il 33% rispetto a un dodicesimo del fatturato dell’anno precedente.  

 

VALUTAZIONE DELLE ISTANZE 

La valutazione delle istanze verrà effettuata con le modalità di seguito descritte. 

Il sistema informativo regionale restituirà, giornalmente, le domande ricevute al Servizio Competitività e At-

trazione degli Investimenti. 

Le candidature ricevute nello stesso giorno si intendono pervenute contestualmente, a prescindere 

dall’orario di arrivo. 

Il Servizio verificherà prioritariamente la completezza dei requisiti di ammissibilità così come autodichiarati 

dagli istanti. 

La valutazione delle istanze pervenute telematicamente, effettuata dalla società in house della Regione 

Fi.R.A. S.p.A. in stretto raccordo e sotto la supervisione del Servizio competente per materia ed in particola-

re del Responsabile dell’Ufficio Attrazione di nuovi Insediamenti Industriali, Contrasto alla Delocalizzazio-

ne, determinerà l’assegnazione delle risorse disponibili dando priorità alle istanze:  

a) presentate da imprese e lavoratori autonomi con ricavi o compensi fino a euro 120.000,00 nel perio-

do d’imposta precedente a quello in corso; 

b) presentate da imprese con ricavi da euro 120.001,00 fino a euro 400.000,00 nel periodo d’imposta 

precedente a quello in corso, privilegiando quelle presentate dai datori di lavoro che occupano fino a 

tre dipendenti alla data del 31/12/2019;  

c) presentate da imprese con ricavi superiori a euro 400.001,00 fino a euro 1.000.000,00 nel periodo 

d’imposta precedente a quello in corso, privilegiando quelle presentate dai datori di lavoro che occu-

pano fino a dieci dipendenti alla data del31/12/2019. 



La procedura descritta verrà ripetuta giorno per giorno fino ad esaurimento del plafond assegnato all’Avviso, 

maggiorato del 30%. 

In caso di revoche, rinunce o di disponibilità di nuove risorse, sulle istanze dovrà essere nuovamente realiz-

zata la verifica di ammissibilità nelle modalità sopra descritte. 

 

CONTROLLI 

Le modalità di rendicontazione e controllo, nelle forme maggiormente semplificate, sono coerenti con quelle 

previste dal POR FESR Abruzzo 2014-2020. 

Le dichiarazioni rese dagli istanti nell’ambito del presente Intervento saranno oggetto di verifica a campione 

da parte dei competenti organi di controllo dell’Amministrazione finanziaria. 


